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Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI, PAESAGGISTICI, STORICI, ARTISTICI ED 

ETNOANTROPOLOGICI PER NAPOLI E PROVINCIA 

 
 

CASTEL CAPUANO   
    

RIQUALIFICAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL COMPLES SO 

percorso nell’antica fortezza e nelle prigioni  
 
 
 
 

Premessa 
 

L’edificio demaniale di Castel Capuano è da sempre in uso al Ministero della Giustizia che ne 

ha curato nel tempo con propri fondi la manutenzione ordinaria e straordinaria.  

La Soprintendenza, per la tutela e valorizzazione del monumento, sin dalla fine degli anni ’80, 

quando ancora l’edificio era al massimo del suo utilizzo come Palazzo di Giustizia - affrontando 

tutte le difficoltà a ciò connesse - ha elaborato il rilievo architettonico dell’intero complesso, 

insieme agli studi di analisi morfologica, storica, documentaria, iconografica ed archivistica, 

strumenti preziosi ed indispensabili per l’attuazione dei successivi interventi eseguiti e da eseguire.    

A tale attività hanno fatto seguito negli anni successivi l’attuazione di alcuni restauri quali quelli del 

Salone e del Saloncino dei busti, dei cassettonati lignei del XVI e del XIX secolo delle Aule del 

braccio orientale e dell'emiciclo al primo piano, il restauro della facciata principale, il recupero 

degli ambienti per sale espositive al pianterreno dove, sempre a cura della Soprintendenza, è stata 

allestita la mostra documentaria e iconografica permanente “Castel Capuano. Palazzo di Giustizia, 

trasformazioni e progetti di restauro al tempo dell'Unità”, che ripercorre le tappe delle 

trasformazioni nel corso dei secoli di questo monumento di vasta complessità e stratificazione: da 

antica struttura difensiva a reggia e poi tribunale ed infine a “palazzo di giustizia” secondo i canoni 

della cultura dell’Ottocento. 

Un primo programma preliminare di interventi di restauro del Castel Capuano è stato redatto 

nel 1997 dalla Soprintendenza, in collaborazione con l’Ufficio Speciale per la gestione e 

manutenzione degli immobili giudiziari, all’indomani del trasferimento del settore penale al Centro 

Direzionale.   Il programma prevedeva, tra l’altro, l’eliminazione di tutte le superfetazioni che, 

realizzate nell’immobile storico negli ultimi decenni nel tentativo di adeguare la struttura alle 

sempre più pressanti esigenze giudiziarie, avevano, tuttavia, alterato sensibilmente l’aspetto del 
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monumento.   Ma la riorganizzazione degli uffici giudiziari del settore civile - presenti in Castel 

Capuano sino al 2007 - con la continua necessità di spazi per le esigenze logistiche di 

funzionamento, ha consentito solo in parte l’attuazione del programma dei lavori.  

Tra gli interventi già eseguiti dalla Soprintendenza di rimozione di superfetazioni, 

clamorosamente aggiunte per esigenze di funzionamento dell’attività giudiziaria, va segnalato il 

restauro del cortile del Vaglio, tra i più antichi cortili del Castello, dove sono stati demoliti dei corpi 

di fabbrica aggiunti per la creazione di un’aula di udienza e dei relativi servizi.   

E’ stato inoltre demolito, a cura dell’Amministrazione Comunale proprietaria dell’area, il 

prefabbricato “ex uffici G.I.P”, ingombrante ed antiestetica superfetazione costruita quasi in 

adiacenza al prospetto meridionale dell’edificio, del tutto avulso dal contesto architettonico ed 

urbano.  

Il presente progetto non propone un intervento di restauro organico del complesso - come le 

condizioni generali e la prassi metodologica richiederebbe - sia per l’entità del finanziamento, 

cinque milioni di euro, che non copre l’intera somma necessaria in relazione alle dimensioni 

dell’edificio, e sia per le specifiche finalità stabilite dal Programma dei Finanziamenti Europei, 

nell’ambito del quale lo stesso risulta inserito ed a cui deve rispondere. 

Pertanto, il presente progetto di riqualificazione e rifunzionalizzazione di Castel Capuano, 

intende integrare gli imput progettuali dettati dagli obiettivi posti alla base dei finanziamenti della 

Comunità Europea, al ruolo storico-simbolico e funzionale che il monumento riveste per la città di 

Napoli. 

I principali obiettivi del finanziamento europeo, legati soprattutto allo sviluppo economico e 

sociale, sono indicati attraverso “assi di sviluppo” nell’ambito dei quali: 

L’asse 6 – SVILUPPO URBANO E QUALITA’ DELLA VITA pone, al punto 6.2 – Napoli ed area 

metropolitana – Piano di sviluppo urbano finalizzato alla “riduzione del degrado sociale ed 

ambientale ed a favorire la sua funzione di stimolo all’innalzamento della competitività del sistema 

policentrico della città”.   In sintesi, le direttive europee specificano, tra l’altro, che lo sviluppo 

dell’attività culturale e turistica - da raggiungersi attraverso la valorizzazione di siti e beni culturali 

e ponendo al centro la cultura come risorsa - riducendo degrado sociale ed ambientale, conduce 

anche allo sviluppo urbano ed al miglioramento della qualità della vita.   

In relazione al ruolo storico-simbolico e funzionale, Castel Capuano, che è stato per ben 

cinque secoli il luogo dove si è amministrata la giustizia a Napoli, assurge pertanto a simbolo della 

cultura della legalità rendendo opportuno l’utilizzo del monumento con attività che conservino e 

valorizzino tale ruolo simbolico. 

Il progetto riguarda, quindi, una parziale rifunzionalizzazione e si pone come intervento che 

vuole coniugare: valorizzazione del tessuto urbano, sviluppo, crescita economica e rinascita sociale 
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di una parte del centro storico, nonché la valorizzazione e la conservazione dei valori simbolici 

legati al tema della legalità. 

In tal senso il progetto prevede di consentire la libera apertura al pubblico dell’area dei cortili, 

al piano seminterrato ed al piano terra, al fine non solo di integrare l’edificio al tessuto di 

percorribilità urbana ma di attribuire al monumento piuttosto che il ruolo di “barriera” da aggirare e 

superare – che sino ad ora ha rappresentato – quello di un accesso privilegiato e qualificato 

all’area del centro storico Patrimonio UNESCO. 

Infatti, situato in corrispondenza del termine orientale del decumanus major del centro antico 

e con un diretto storico rapporto con la Porta Capuana, per le sue caratteristiche morfologiche, 

simboliche e logistiche, il Castello è stato individuato quale  sede ideale per realizzare – utilizzando 

anche tecnologie innovative della conoscenza e della comunicazione in tutte le forme e potenzialità 

– un polo integrato formativo ed espositivo che conservi ed esalti la storica destinazione ad 

indirizzo giuridico, che contempli funzioni rappresentative, educative e di servizio per l’alta 

formazione degli studi del diritto che, al tempo stesso, sia concreto motore per la divulgazione della 

cultura della legalità.   

Quest'ultima finalità sarà perseguita mediante l’allestimento del “museo dei diritti e delle 

regole” nell’ambito del quale è prevista l’attivazione di laboratori didattici, rivolti ai giovani delle 

scuole.  Inoltre, a partire dal monumento, i laboratori didattici potranno includere anche l’obiettivo 

di innescare processi più estesi di conoscenza e valorizzazione della città con epicentro nel Centro 

Storico di Napoli, Museo Diffuso più esteso d’Europa e Patrimonio UNESCO. 

La scelta delle aree di intervento, in una visione globale delle funzioni dell’edificio, è stata 

possibile alla luce della configurazione delle nuove e delle diverse assegnazioni di spazi alle 

Amministrazioni dello Stato da parte della Direzione del Demanio. 

Le aree dei cortili e gli ambienti ad essi direttamente collegati ai due livelli, terra e semi 

interrato, a contatto diretto con le quote stradali, quindi, pur  permanendo in uso al Ministero della 

Giustizia, come chiaramente espresso nella Convenzione del 30.12.2013 stipulata dal Comune di 

Napoli ed il Ministero,  non avendo una pregressa e precipua attribuzione di destinazione d’uso se 

non quella individuata dal presente progetto, presentano le caratteristiche idonee al raggiungimento 

degli scopi prefissati e sono le zone individuate quali fulcro attorno al quale si sviluppa il presente 

progetto per il ruolo centrale che hanno rispetto alle finalità di rigenerazione urbana cui si è fatto 

cenno in precedenza.  
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